
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (8, 14 – 21)  

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 

questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito 

da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 

Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: 

«Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, 

attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche 

eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo 

parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano 

paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. 

L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso 

la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata 

sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà 

di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la 

stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione 

per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 16 – 21) 

Disse il Signore: «Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza 

voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi 

ha mandato». I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 

«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 

nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come 

una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 

serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla 



potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si 

sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi 

sono scritti nei cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia 

nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore 

del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 

perché così hai deciso nella tua benevolenza».  

 

 


